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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Torna il bel 
tempo soleggiato e 
stabile su tutti i 
settori salvo più 
nubi sulla Romagna 
meridionale. Freddo 
la mattino specie 
sulle pianure 
occidentali e nelle 
valli alpine.

CENTRO: 
Maltempo con 
Nettuno su tutte e 
nostre regioni , 
forte tra Molise e 
Abruzzo anche 
con nevicate a 
1000/1600 m. 
Piogge anche su 
Sardegna poi 
peggiora forte la 
sera sul 
Cagliaritano.
SUD: Ciclone 
Nettuno ancora in 
azione con intenso 
maltempo su 
Puglia, Est 
Campania, Calabria 
ionica e Lucania. 
Piogge diffuse 
altrove, meno su 
coste tirreniche, 
specie di 
Campania.

NORD: Generali 
condizioni di bel 
tempo salvo nubi 
compatte sull'Emilia 
Romagna con 
qualche piovasco in 
Appennino. 
Temperature in lieve 
aumento di giorno, 
più fredde di notte.

CENTRO: Molto 
nuvoloso ovunque 
con maltempo su 
Abruzzo con forti 
temporali e rischio 
nubifragi. Piogge 
diffuse sulle regioni 
adriatiche e Est 
Sardegna, deboli in 
Toscana e Lazio.
SUD: Piogge 
diffuse in 
Campania, 
Basilicata e Nord 
Puglia. Peggiora in 
Sicilia con piogge 
diffuse al 
pomeriggio. Più 
asciutto in 
Calabria. Maltempo 
la notte sulle aree 
ioniche. 
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GRAZIE A VOI IL MIO FRIGO
PER UNA VOLTA PIENO
Caro direttore,
buongiorno a lei e a tutti i suoi colle-
ghi e collaboratori. Un grazie infini-
to a tutti voi, e in particolar modo di
vero cuore a tutti i lettori di "Avveni-
re" che attraverso "La Voce di chi non
ha voce" con gesti di solidarietà e di
carità cristiana hanno contribuito ad
accendere una luce di gioia negli oc-
chi dei miei e nostri figli che fino ad
adesso era spenta. Grazie a voi tutti
quest’anno possiamo fare dopo tre
anni un Santo Natale diverso dagli al-
tri: non al buio, ma con la consape-
volezza che ci sono persone che non
ci abbandonano e che condividono la
nostra condizione. Finalmente dopo
tanto tempo possiamo fare un po’ di
spesa e riempire il nostro frigo che
sembra un deserto, mi sentirò un po’
a disagio perché non ricordo più co-
me si fa, sono veramente emoziona-
to. Come ho già detto prima, non es-
sere e non sentirci soli e abbandona-
ti per noi è fondamentale perché ci dà
la forza per andare avanti. Voi rimar-
rete sempre nei nostri cuori nella spe-

ranza che noi rimarremo nei vostri.
Un grande abbraccio e un cordiale
saluto.  

famiglia F.

COPPIA OMOGENITORIALE
E LATTE MATERNO
Gentile direttore,
mi permetto di aggiungere qualcosa
a proposito delle dimostrazioni di a-
deguatezza di una coppia di persone
dello stesso sesso a svolgere la fun-
zione di coppia genitoriale. Io sono
pediatra, e ho seguito negli anni il
succedersi delle diverse valutazioni
sul latte artificiale. C’è stato un tem-
po in cui il latte artificiale veniva giu-
dicato da alcuni "equivalente", se
non addirittura "superiore" a quello
materno. Le prove scientifiche non
mancavano: «I bambini crescono più
floridi», «acquisiscono più facilmen-
te degli orari regolari», e cose del ge-
nere. Naturalmente, dalla scelta dei
criteri di valutazione dipendono i ri-
sultati: scegliendoli diversamente si
poteva scoprire per esempio che
«bambino più florido» potrebbe vo-
ler dire «maggior rischio di obesità, i-
pertensione, malattie metaboliche».
Senza voler negare l’utilità dei latti
artificiali (che negli anni sono stati
perfezionati cercando di renderli,
guarda caso, sempre più simili al lat-
te di donna), è stato riconosciuto in-
contestabilmente che il latte mater-

no è quanto c’è di meglio. Si sono
quindi moltiplicati gli studi scientifi-
ci tendenti a dimostrare questa su-
periorità. Finché recentemente qual-
cuno ha cominciato a osservare che
le risorse limitate della ricerca scien-
tifica andrebbero destinate a scopi
più utili, e non sprecate per dimo-
strare quanto è ovvio: la natura pre-
vede il latte vaccino per il vitello e il
latte umano per il "cucciolo" d’uo-
mo. Così è per la coppia di genitori.
È proprio della natura di ogni perso-
na avere un padre e una madre. C’è
qualcosa da dimostrare? Non posso
fare a meno di pensare alla previsio-
ne di Chesterton: «Spade saranno
sguainate per dimostrare che le fo-
glie sono verdi in estate».

Antonio Meo

NON SOLO CRISI: IL POSITIVO 
DELLE AZIENDE ITALIANE
Gentile direttore,
mi auguro che ci siano sempre più
articoli di informazione sul lavoro
creativo delle imprese italiane nel
mondo e in Italia, come quello ap-
parso su Avvenire del 14 novembre a
firma di Marco Benedettelli. Non c’è
solo la crisi, dunque. Ci sono anche
molte situazioni positive degne di es-
sere conosciute di più. Fa impressio-
ne ad esempio sentire del successo
dell’Eni nel Mozambico, dove hanno
scoperto «un pozzo di gas senza fon-

do, valutato in circa 2650 mc, che po-
trebbe bastare a riscaldare le case i-
taliane nei prossimi trent’anni». Fa
piacere anche sentire che l’Eni vuole
sviluppare dei progetti umanitari per
quelle popolazioni, anche se sembra
di capire che per ora ci sono solo pro-
blemi per migliaia di persone, che de-
vono abbandonare le loro case. Vista
la rilevanza economica e sociale del-
l’argomento, le chiedo di approfon-
dire e di continuare a seguire nel tem-
po le vicende per verificare l’effetti-
va portata delle promesse e se ci sa-
ranno benefici sia per le popolazioni
residenti sia per noi. Buon lavoro.

Rodolfo Janes
Chioggia (Ve)

Non dubiti, gentile signor Janes, che
lo faremo. (mt)
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

Caro direttore,
il pregevole editoriale del professor Blangiardo («Figli, un investimento necessario e
dimenticato») del 28 novembre scorso sull’invecchiamento della nostra società, e
sulle ovvie drammatiche conseguenze (ben diverso dalle sclerotiche ed erronee
valutazioni di qualche altro illustre pensatore), è di livello degno di "Avvenire".
Chissà se la classe politica, non solo nostrana, potrà arrivare a questi livelli... Lo
spero. Temo, però, che come per il presunto eccesso di popolazione è stato
promosso l’aborto, il ben più prevedibile e previsto eccesso di vecchiaia porterà alla
legittimazione dell’eutanasia, al momento rimandata per interessi dell’industria
farmaceutica. Poi prevarranno problemi di bilancio... 

Silvio Ghielmi, Milano

Fondati timori, tenace speranza
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

I suoi timori sono fondati, caro dottor Ghielmi. E anch’io li
condivido. Ma mi sento impegnato a tener viva soprattutto la
speranza. La stessa umanissima speranza che persone come lei
– e come tanti altri "per la vita" – motivano sia con gesti di
solidarietà concreti e belli sia agendo sul prezioso piano
dell’impegno formativo e culturale. Siamo infatti di quelli che,
con Papa Francesco, non si rassegnano alle strategie, agli
interessi (spesso subdoli) e alle letali inerzie della "cultura dello
scarto" che in molti modi umilia, emargina, esclude e uccide, e
sempre di più minaccia di farlo. 
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nche il prof.
Carlo
Flamigni,

ginecologo noto per
il suo impegno a
favore di
contraccezione,
aborto,

fecondazione artificiale eccetera, ha
detto la sua (l’Unita, 28 novembre)
sulle cure sperimentali a base di
cellule staminali al centro di una
polemica tra la medicina ufficiale,
la folla dei malati e i divieti
ministeriali. Flamigni ritiene che si
debbano «ascoltare i nostri
ricercatori». Opinione non originale
ma accettabile. Da rifiutare, invece,
alcune sue successive affermazioni.
«Debbo cominciare – scrive – con
una premessa: la medicina non è
una scienza e non possiede verità
assolute. È, invece, una disciplina
empirica che vive sui consensi. I
medici si confrontano con una serie
di perplessità molte delle quali […]
hanno bisogno di una soluzione
razionale». Come fa, allora,
Flamigni a sostenere
categoricamente, poche righe dopo,
che «è disonesto affermare che la
cosiddetta pillola del giorno dopo è
embrionicida, perché
l’Organizzazione Mondiale della
Sanità, basandosi sui consensi dei

suoi ricercatori, ha detto che non è
così». E che è ugualmente
«disonesto affermare che la
gravidanza comincia dal
concepimento, perché la stessa
Organizzazione ha stabilito che
l’inizio della gestazione coincide
con l’impianto dell’embrione in
utero». Nemmeno queste sue sono
verità assolute. Al massimo sono
pareri. L’Oms è una
«organizzazione», non un magistero
né una cattedra di filosofia. E difatti
basta la sola ragione a capire che,
gravidanza iniziata o no, quando un
embrione viene espulso, è
comunque un aborto. E anche
perché la gravidanza, iniziata o no,
è una condizione della donna, che
non muta l’essenza autonoma
dell’embrione, il quale è tale
appena dopo la fecondazione e
anche prima e dopo il suo impianto
nell’utero. Tempo fa, in un suo libro
("Figli dell’acqua, figli del fuoco",
Ed. Pendragon), il prof. Flamigni
aveva ricordato una sentenza di
Voltaire: «Il dubbio non è piacevole,
ma la certezza è ridicola. Solo gli
imbecilli sono sicuri di ciò che
dicono».

MATEMATICA E CRETINI
Il "famoso" matematico Piergiorgio
Odifreddi era stato accusato,
qualche settimana fa, di
"negazionismo" per un suo
sgangherato giudizio sui campi di

sterminio nazisti. Martedì 26
novembre, su Il Fatto Quotidiano,
ha negato di esserlo, perché – ha
detto– «sono una persona educata».
Non molto tempo fa, infatti, diede
del «cretino», derivandolo dal
francese chrétien, ai due miliardi di
cristiani nel mondo. Cretino in
francese è crétin mentre chrétien
significa cristiano. Ora scrive sul
Fatto che, sempre nel mondo, «il
93% degli scienziati è agnostico, il
restante 7% è ebreo o protestante».
Cristiani neanche in tracce. Strano
che tra quei «cretini» si trovino,
invece, i più grandi scienziati e, in
particolare, i più grandi matematici
della storia. Qui non è possibile
elencarli, ma tempo fa è stato
pubblicato su Il Foglio, da
Francesco Agnoli, un bell’elenco di
colleghi di Odifreddi di tutti i tempi,
compreso il nostro. Quel «cretino»
mi suona nuovamente alle
orecchie. 

GUSTO DI CAFFÈ
Un’industria di caffè sta facendo
pubblicità di una sua linea di
capsule pubblicando su quotidiani
e settimanali grandi fotografie di
una parodia commerciale
dell’iconografia dell’Ultima Cena.
Lo slogan dice: «L’arte italiana del
buon gusto». E se il gusto del suo
caffè fosse come quello della sua
pubblicità? Io eviterei il rischio.
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A
di Pier Giorgio Liverani

controstampa
La verità in medicina

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
migliaia
di bimbi

GIORNATA MONDIALE Aids, si muore di meno
ma ci si ammala di più
Obiettivo: azzerare la pandemia
Quando personaggi internazionali dello
spettacolo hanno cominciato a morirne,
ormai vent’anni fa, la sinistra "fama" dell’Hiv
raggiunse forse il suo apice. Oggi che ci si
ammala di più, ma si muore di meno grazie
ai progressi della medicina, di Aids si parla
meno, e principalmente in poche occasioni.
Il "fiocco rosso" che oggi sarà indossato ed
esposto in mille forme in tutto il mondo
per la Giornata contro l’Hiv (nella foto Ap,
lo "schieramento" di bambini indiani in una
scuola di Patiala) non deve quindi sciogliersi
domani. Anche se grandi progressi sono
stati raggiunti, ancora troppo alta è
l’infettività nei Paesi più poveri. E pure in
quelli ricchi: in Italia ogni anno i nuovi malati
sono 4mila (due ogni 3 giorni a Milano)
eppure una ricerca scopre che per i giovani
l’Aids «non è un problema reale».
L’obiettivo – esso sì, «reale» – resta quello
di azzerare la pandemia.


